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        Bestseller per USA Today!

      

      

      Quando Ariel accenna a un’altra festa umana, le donne si entusiasmano e non sono le uniche. I Signori dei Draghi e i loro amici decidono che questa volta vogliono partecipare all’organizzazione e le cose sfuggono un po’ di mano quando gli uomini iniziano a competere tra loro per creare il miglior Natale di sempre per i draghetti, Roam e Alice.

      

      Mentre raccontano ai bambini le storie di Santa Klaus, Rudolph, Frosty e del Vecchio Drago della Montagna, gli uomini cercano di illuminare il palazzo come mai prima d’ora, trasformandolo nel nuovo Polo Nord, e proprio quando le donne pensano che tutto sia sotto controllo, i bambini si mettono alla ricerca del leggendario drago che minaccia di rubare la magia del Natale! I genitori si vedono costretti a correre alla ricerca dei piccoli prima di perderli per sempre…
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        Per chi non ha letto “I Signori Draghi di Valdier,” ecco qualche antefatto.

      

        

      
        I valdier sono mutaforma draconici. Solo loro e i compagni sono in grado di legarsi ai misteriosi e potenti simbionti dorati, che sono, appunto, creature simbiotiche, nonché personaggi a sé stanti. Ciascun valdier è composto da tre parti: il drago, l’uomo/donna e il simbionte loro compagno. Sono amici dei curizan (una specie in grado di attingere all’energia dell’ambiente circostante) e dei sarafin (una specie di mutaforma felini). Di seguito una guida ai personaggi per coloro che sono nuovi alla serie:

      

        

      
        Zoran Reykill,

        condottiero dei valdier

        vero compagno di Abby Tanner:

        un figlio: Zohar

        il simbionte di Zoran: Goldie

      

        

      
        Mandra Reykill

        vero compagno di Ariel Hamm:

        un figlio: Jabir

        il simbionte di Mandra: Tesoro

      

        

      
        Kelan Reykill

        vero compagno di Trisha Grove:

        un figlio: Bálint

        il simbionte di Kelan: Bio

      

        

      
        Trelon Reykill

        vero compagno di Cara Truman:

        figlie gemelle: Amber e Jade

        simbionte di Trelon: Symba

      

        

      
        Creon Reykill

        vero compagno di Carmen Walker:

        figlie gemelle: Spring and Phoenix

        simbionte di Creon: Harvey

        simbionte di Phoenix: Stardust

        simbionte di Spring: Pezzettino

      

        

      
        Paul Grove

        vero compagno di Morian Reykill

      

        

      
        Vox d’Rojah,

        re dei sarafin

        compagno di Riley St. Claire:

        un figlio: Roam;

      

        

      
        Viper d’Rojah

        accoppiato con Tina St. Claire

      

        

      
        Ha’ven Ha’darra,

        principe dei curizan

        compagno di Emma Watson:

        una figlia: Alice

      

        

      
        Aikaterina: specie sconosciuta; adorata dai valdier come divinità, è la più anziana e più potente della sua schiatta.

      

        

      
        Arilla e Arosa: specie sconosciuta; ancora giovani per la loro schiatta, sono gemelle e considerate divinità
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      “Oh, santo cielo! Gli uomini si sono rimessi all’opera. Chissà chi è stato a far saltare la corrente, questa volta,” gemette Ariel mentre le luci sfarfallavano e si spegnevano di nuovo, lasciando lei e Carmen al buio. “E sì che dovrebbero aver imparato a collaborare, dopo la prima volta che hanno quasi dato fuoco al palazzo. Non capisco perché non chiedano aiuto a Cara.”

      La risata sommessa di Carmen risuonò nella stanza mentre lei accendeva alcune piccole lanterne autonome che Cara aveva lasciato loro all’inizio della giornata. Era il quinto giorno di fila che la corrente continuava ad andare e venire per colpa degli uomini. Carmen si voltò al leggero movimento che colse con la coda dell’occhio, vicino al tavolo carico di biscotti appena sfornati che lei e Ariel avevano appena finito di preparare.

      “Si stanno divertendo troppo a fare a gara per vedere chi riesce a creare il miglior spettacolo di luci. Phoenix, non ti azzardare,” ammonì Carmen. “Dovresti essere a letto.”

      I caldi occhi marroni di Phoenix si voltarono a guardare la madre. Carmen e Creon ci avevano messo un po’ a capire che gli occhi di Phoenix cambiavano a seconda del suo umore. In quel momento, la stavano osservando con un luccichio di birbanteria mentre la draghetta si immobilizzava, colta nell’atto di rubacchiare alcuni dei deliziosi dolcetti. Il suo corpo era teso, con le zampette che stringevano il bordo del tavolo e il resto era in equilibrio sulla sedia. Spring era proprio sotto di lei con la bocca spalancata, in attesa di prendere un biscotto.

      “Spring, anche tu dovresti essere a letto, signorina,” disse Carmen con severità, rovinando però il rimprovero con un sorriso.

      Spostandosi, Spring guardò sua madre con occhi del colore dell’oro liquido. “Biscotto!” implorò Spring. “Fame… Biscotto, peffavoe.”

      “Assomigli tanto a tuo padre quando fai così,” protestò Carmen con una risata sommessa.

      “Jabir fa lo stesso con me,” commentò Ariel, dando un’occhiata a Jabir che dormiva nella culla in cui il simbionte suo e di Mandra, Tesoro, si era trasformato.

      Carmen ridacchiò di nuovo e si chinò per raccogliere Spring. “Solo uno, poi si va a letto. Dobbiamo conservarne un po’ per papà.”

      “Mi sa che dovremo prepararne degli altri,” osservò Ariel, alzandosi dal divano. “Phoenix ha pulito per benino il piatto.”

      Carmen si girò e lanciò un’occhiata a Phoenix. Un basso gemito le sfuggì dopo aver visto che la figlia più piccola stava leccando un piatto vuoto. Sarebbe stata una fortuna se durante la notte non le fosse venuto mal di pancia.

      “Oh, Phoenix,” disse Carmen con un sospiro. “Spero che non starai male.”

      “Io no male, mamma,” ridacchiò Phoenix, tendendo le mani ad Ariel. “Latte.”

      “Latte! Anch’io vuole latte latte,” disse Spring, rimbalzando sul fianco di Carmen. “Latte.”

      “Zitta,” mormorò Carmen contro l’orecchio di Spring. “Devi stare tranquilla, piccola. Jabir sta dormendo.”

      “Latte,” insistette Spring a voce più bassa. “E biscotto.”

      “Potresti anche darglieli, Carmen,” consigliò Ariel guardando le luci tremolanti. “Ho la sensazione che lo spettacolo di luci continuerà ancora per un po’ e che le bambine faranno lo stesso.”
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        * * *

      

      “Pensavo sapessi come funziona l’impianto elettrico del palazzo,” si lamentò Mandra, voltandosi a guardare Trelon.

      “Lo so,” sbottò Trelon, passandosi una mano fra i capelli in preda alla rabbia. “Questa volta non sono stato io a sovraccaricarlo.”

      “No,” ringhiò Zoran con frustrazione mentre usciva dal sentiero buio. “Sono stati Vox e Ha’ven. Li ho sentiti imprecare e giuro che c’era puzza di pelo bruciato. Qualunque cosa fosse, ha impestato la cabina elettrica al punto che Ha’ven è uscito tossendo e tappandosi il naso. Credo che dovrai cablare di nuovo il quadro elettrico, Trelon.”

      “Palle di drago!” Trelon gemette. “È la terza volta questa settimana.”

      “Sì, beh, è peggio di quanto pensavi, Zoran,” avvertì Creon mentre lui e Kelan imboccavano il sentiero coperto vicino al giardino centrale. “Vox ha fatto scattare il sistema antincendio nella cabina elettrica dell’ala est.”

      Kelan si pulì distrattamente da alcune macchie nere sul braccio. “Forse dovresti dare un’occhiata anche a quella del secondo piano dell’ala nord,” informò Trelon con un sorriso ironico. “Creon e io potremmo aver avuto un piccolo incidente anche in quella.”

      Il gemito di Trelon si fece più forte, riecheggiando nell’aria notturna. Non sarebbe stato così grave se una risata femminile e divertita non avesse risposto. Tutti gli uomini trasalirono quando la voce di Cara risuonò dal balcone sopra la loro posizione.

      “Dovevate aggiungere un’altra griglia, con tutte le luci che avete,” urlò dall’alto la donna. “Non potete attaccare un milione di luci in più al circuito principale assieme a tutto il resto.”

      “Non sono un milione di luci!” urlò di rimando Trelon.

      “Ah, Trelon,” lo interruppe Kelan con una smorfia, guardando Creon prima di riportare lo sguardo su suo fratello con un sorriso leggermente storto. “Potremmo averne aggiunte altre da oggi pomeriggio.”

      “È vero, ma Vox e Ha’ven ne hanno aggiunte più di noi,” interloquì Creon quando vide la bocca di Trelon contrarsi prima che gli angoli si abbassassero.

      Tutti gli uomini si voltarono al rumore di passi e all’odore di pelo bruciacchiato che li raggiunsero. Trelon fece una smorfia e arricciò il naso. Il suo sguardo passò sulle punte dei capelli neri ritti sulla testa dell’enorme sarafin. Non riusciva a capire se le punte fossero bruciate o meno, ma dal cipiglio di Vox e dall’odore che lo circondava, Trelon era abbastanza sicuro che lo fossero.

      “Cos’hai fatto questa volta?” chiese Trelon con voce stanca.
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        * * *

      

      Vox guardò Ha’ven, che scrollò le spalle e si allontanò leggermente da lui. Perché tutti pensavano sempre che fosse colpa sua quando qualcosa andava storto? Solo perché era lui a tenere i fili nel momento in cui il quadro elettrico aveva preso fuoco, non significava che fosse stato lui a mandarlo in cortocircuito.

      “Non dare la colpa a me,” ribatté Vox, scuotendo la testa verso Ha’ven. “La colpa è del signor ‘posso dargli un po’ di energia in più.’ Voglio un nuovo partner! Mi ha quasi fatto saltare in aria.”

      “Vox, è tuo l’odore che sento?” esclamò Riley, rivolta verso il basso. “Devo dirtelo, tesoro: il pelo di gatto bruciato puzza!”

      “Lo so, Riley! Non è la prima volta che rischio di saltare in aria, donna,” ringhiò Vox al suo indirizzo. “Ha’ven mi ha quasi arrostito le palle.”

      “Preferivo non saperlo, come direbbe Ariel,” disse ridacchiando Mandra. “Le noccioline di gatto arrostite non sono l’immagine che voglio avere in testa per il resto della notte.”

      “Crocchette di micio tostate,” disse ridendo Creon.

      “Palle di gatto al forno,” aggiunse Zoran con una risatina, guardando i capelli di Vox con un sopracciglio inarcato. “Ti stanno per caso fumando capelli?”

      “Mi sa che stanno ancora bruciando,” stuzzicò Kelan.

      Kelan imprecò quando una chiazza di pelo bianco atterrò all’improvviso accanto a lui. Sollevando lo sguardo verso il balcone del secondo piano, fissò gli occhi preoccupati di Trisha. Il suo sguardo si addolcì mentre seguiva quello di lei fino a dove Riley si trovava sull’erba soffice, intenta a fissare con ansia Vox.

      Vox si voltò proprio nel momento in cui Riley saltò oltre la piccola aiuola che costeggiava il sentiero. Le sue braccia si sollevarono quando la bella tigre bianca si trasformò e cadde tra le sue braccia. Gli sfuggì un basso rantolo perché la donna cominciò a toccacciare i suoi capelli strinati.

      “Riley, sto bene,” giurò Vox, sollevando le mani per afferrare quelle di lei. “È stato solo un piccolo incendio.”

      “Brutto imbranato,” ribatté Riley con voce roca. “E il tuo…?”

      Il suono di una risata maschile riecheggiò mentre Vox metteva a tacere l’altra preoccupazione. Passarono alcuni lunghi minuti prima che Vox liberasse le labbra di Riley. Quando lo fece, fu per guardarla con disapprovazione.

      “Aspetta un attimo. Ti sei buttata dal balcone del secondo piano?” chiese.

      “Avevano detto che stavi andando a fuoco,” ribatté Riley. “Puzzi come se ti avessero acceso con una torcia. Che diavolo stavi facendo?”

      “Non sono stato io,” ribatté Vox, voltandosi di nuovo per lanciare una breve occhiataccia ad Ha’ven. “È stato Ha’ven. Io ho solo tenuto i fili; è stato lui a fare quella cosa con la luce.”

      Riley si voltò a guardare con stupore Ha’ven. Lui le rivolse un sorriso sbilenco. Riley si disse che il proverbiale gatto doveva essere ormai fuori dal sacco e che tutti fossero ormai a conoscenza degli strani poteri di Ha’ven.

      “Nessuno è autorizzato a far esplodere Vox, tranne me,” ringhiò prima di arrossire. “Voglio dire, farlo saltare in aria. Nessuno è autorizzato a far scoppiare Vox… Porca miseria, sapete cosa intendo.” La sua voce si affievolì quando tutti gli uomini ridacchiarono per la sua gaffe. Voltandosi, guardò Vox con un sopracciglio alzato. “Credo che tu abbia fatto abbastanza danni per questa notte. È passata l’ora di andare a letto per Roam e sai bene che non si calmerà se non ci sarai tu a rimboccargli le coperte.”

      Vox guardò gli altri uomini che ridacchiarono di nuovo. Era difficile avercela con loro sapendo che nutrivano per le loro compagne lo stesso sentimento che lui provava per la sua. Avvolgendo un braccio intorno alla vita di Riley, la tirò vicino a sé e le diede un bacio sulla tempia. Nell’ultimo anno, la sua vita era cambiata radicalmente e, per quanto gli altri amassero prenderlo in giro, era cambiata completamente in meglio.

      “Andiamo a mettere a letto Roam, poi potrai mostrarmi quanto ti piace farmi esplodere,” le sussurrò all’orecchio.

      Un basso grugnito gli sfuggì quando Riley gli diede una gomitata nello stomaco e si allontanò. In un attimo, la donna si era trasformata di nuovo e aveva emesso un ringhio basso e minaccioso rivolto agli altri uomini che avevano ridacchiato. Evidentemente, Vox non aveva parlato a voce bassa come pensava.

      I suoi occhi si voltarono a guardare Riley, nella sua forma di tigre bianca, che si muoveva con grazia lungo il sentiero, agitando la coda mentre procedeva. Un sommesso brontolio di approvazione sfuggì al suo felino prima che riuscisse a contenerlo, attirando ulteriori commenti di scherno da parte dei suoi amici. In quel momento, non gliene poteva fregare di meno. Si sarebbe vendicato su di loro l’indomani. Quella sera aveva cose più importanti da fare, come mettere a letto suo figlio per poter accettare l’offerta inconsapevole della sua bellissima compagna.

      “Oddio! Trelon! Le bambine hanno trovato di nuovo il tuo duplicatore,” disse Cara con voce preoccupata. “Credo che abbiano cercato di usarlo su Symba. C’è un mucchio bestiole dorate che corrono per tutta la stanza.”

      “Bestiole dorate?” ripeté Zoran, guardando Trelon con un’espressione di compassione. “Buona fortuna, Trelon. Sembra che ne avrai bisogno.”

      “A me basta che non tocchiate nulla finché non avrò controllato di nuovo i pannelli. Inserirò l’alimentazione di emergenza,” mormorò Trelon, voltandosi rapidamente e scavalcando le piante per potersi trasformare. “Almeno così passeremo la notte.”

      “Palle di drago,” gemette Mandra. “Pensavo che avremmo sicuramente finito per stasera. Abbiamo solo una settimana per organizzare tutto, se vogliamo finire in tempo per il giorno in cui le donne vogliono festeggiare.”

      Zoran ridacchiò e diede una manata sulla spalla di Mandra. “Forza, Mandra. Tu e Trelon potrete occuparvi della vostra sezione domani. Lui ha già abbastanza cose a cui pensare stasera.”

      Creon guardò con un sorriso Trelon che si dirigeva verso il balcone del secondo piano, mentre Zoran e Mandra chiacchieravano e si allontanavano. Tornando verso Kelan e Ha’ven, rivolse a suo fratello e al suo migliore amico un sorriso sghembo.

      “Mi sembra giusto che la notte in cui le donne vogliono festeggiare il loro Natale sia la stessa in cui la Grande Guerra è ufficialmente terminata,” aggiunse Creon con voce greve. “È un momento che dovrebbe essere celebrato, perché la pace è stata ristabilita sui nostri mondi e abbiamo guadagnato nuovi amici.”

      “È vero,” concordò Ha’ven, pensando al giorno in cui, molto tempo prima, lui, Creon e Vox avevano siglato la loro alleanza e si erano impegnati ad abbattere coloro che avevano cercato di impadronirsi del potere con l’inganno. “Troppe vite sono andate perdute a causa dell’ambizione di pochi. È un momento di festa, per le grandi amicizie e per le nostre nuove famiglie.”
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      Trisha sospirò il mattino dopo mentre guardava l’albero che si ergeva in mezzo a un portone spalancato nel soggiorno degli appartamenti di suo padre e Morian. Inclinando la testa, guardò suo padre e scosse la testa. L’albero era ancora un po’ inclinato verso sinistra.

      “Bisogna inclinarlo verso destra,” disse Trisha accigliata. “E sì che sembrava dritto solo pochi minuti fa.”

      Anche Paul si allontanò e guardò l’albero. Quando si chinò, gli sfuggì una risatina bassa mentre guardava attraverso i rami. Si era chiesto perché all’improvviso gli fosse sembrato più pesante quando l’aveva sistemato l’ultima volta: la piccola punta di una coda guizzava avanti e indietro, appena visibile attraverso i folti rami verdi. Ora era abbastanza sicuro di conoscere il motivo.

      “Dov’è Bálint?” chiese Paul, lanciando un’occhiata a Trisha.

      “Bálint? È…” Un lento sorriso incurvò le labbra di Trisha, che si sporse in avanti e sbirciò tra i rami. “Sta giocando a nascondino,” rispose con voce dolce mentre un paio di occhi dorati e brillanti la fissavano. “Chissà dove sarà?”

      La risatina di Paul risuonò nella stanza quando il corpo di un draghetto viola e oro saltò improvvisamente fuori dall’albero e gli finì in braccio, facendolo cadere sulla schiena. Tenendo in braccio il nipote, per poco non lasciò cadere Bálint che si trasformò all’improvviso. Gli occhi luminosi, nei quali danzavano malizia e allegria, fissavano Paul con gioia.

      “Preso! Io preso te…” si vantò Bálint.

      “Sì, l’hai fatto. Hai preso tuo nonno,” disse Paul ridendo. “Adesso però ho fame, quindi ti mangio.”
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